
Il sindaco Mario Chiappini
l’ha definita con modestia
«la piccola capitale del vino
di Valcamonica», e decisa-
mente, dopo 14 edizioni (la
15esima si terrà sabato e do-
menica) di «Scior del Tor-
col» Losine può giustamente
vantare questo titolo.

Vetrine a parte, l’attualità è
fatta di tre aziende agricole,
una a livello cooperativistico
e due private, che producono
vini apprezzati, mentre l’asso-
ciazione «Al Torcol» presie-
duta da un entusiasta Federi-
co Sidoni è pronta a rilancia-
re una manifestazione cre-
sciuta nel tempo: lo testimo-
niano le 15 cantine presenti
(due in più della scorsa edi-
zione, la maggior parte delle
quali aderenti al Consorzio
di tutela dei vini Igt del terri-
torio presieduto da Silvia To-
retti) con 54 etichette, tutte
in degustazione; e in aggiun-
ta due storiche aziende che
producono e commercializza-
no il formaggio Silter, le agri-
cole Petet di Zanotti di Esine
e di Andrea Bezzi di Pontedi-
legno.

Le eccellenze enologiche e
gastronomiche camune sa-
ranno in vetrina nelle canti-

ne, nei fienili, negli involti e
nei porticati messi a disposi-
zione dalle famiglie del pae-
se, che ospiteranno le azien-

de agricole e le cantine Roc-
che dei Vignali, La Muraca, I
Nadre, Flonno, Ligabue An-
tonio, Concarena, Rodella,
Scraleca, La Costa, Vibù, Ca-
scina Casola, Bignotti, Valle
Camonica, Carona e Mon-
chieri.

SEMPRE il sindaco, lui stesso
viticoltore, presentando la
rassegna con l’assessore
all’Agricoltura in Comunità
montana Carlo Sacristani e
con Sidoni ha voluto riaffer-
mare quanto sia tenuta in
considerazione «Scior del
Torcol», mentre Sidoni ha
sottolineato la passione per
la complessa e faticosa viticol-
tura di montagna.

Nelle edizioni precedenti so-
no stati almeno cinquemila
gli appassionati del vino che
sono saliti a Losine per degu-
stare e acquistare, e domeni-
ca, i fans saranno attesi da
due assaggi guidati: il primo
alle 14,30 con gli esperti
dell’Associazione italiana
sommelier e il secondo alle
16 con l’Organizzazione na-
zionale assaggiatori formag-
gio. L’inaugurazione e invece
in cartellone oggi alle 19 in
piazza Cappellini. •L.RAN.

Lavogliadisci si stagià
manifestando?Darforisponde
preparandobambinie adulti
allastagione conun corso di
presciisticacheinizierà oggi.
Serviràadarrivare informa
sullepistenon appenala neve
faràcapolino, maanchea
mantenersiinallenamento fino
almarzo 2018. Tantodurerà lo
stageorganizzato dallo Sci
clublocale(perbambini e
adulti,appunto) nellapalestra
dell’IstitutoUngarettidivia
Ghislandi.

IBAMBINI ei ragazzisi
allenerannotutti imercoledì
dalle18.30alle 19.30,quindi
subentrerannogli adulti nell’ora
successivaedalle20.30 alle
21.30ci sarà spazioanche per
ilcorso dipreagonistica
avanzatoper i soliadulti. Le
iscrizionisi ricevono nellasede
delloSciclubo ainumeri 333
8903719o339 1366692. C.V.

Lino Febbrari

Alpinismo e solidarietà nel ri-
cordo di un compagno di av-
venture (e di fatica) sfortuna-
to. Tra poche ore una spedi-
zione speciale partirà
dall’alta Valcamonica per rag-
giungere il Nepal, dove i com-
ponenti tenteranno la con-
quista della vetta dell’Ama
Dablam (6.854 metri di quo-
ta), una delle montagne hi-
malayane più belle, e, soprat-
tutto, consegneranno una
somma di denaro frutto delle
serate divulgative dedicate al-
le terre alte, racchiuse nel tito-
lo «Emozioni all’ultimo respi-
ro» e organizzate durante
l’estate nel palazzetto dello
sport di Pontedilegno.

I soldi sono destinati ai figli
di un amico sherpa conosciu-
to a metà anni degli anni ’90
e morto qualche anno fa.

Domani mattina Gianpie-
tro Serini, noto ristoratore di
Pontedilegno, il figlio Ales-
sandro e Manuel Faustinelli
di Pezzo partiranno dalla

Malpensa alla volta della val-
le del Kumbo. Dopo un trek-
king di circa 100 chilometri
necessario per avvicinarsi ai
campi base e per abituarsi
all’alta quota, a metà ottobre
tenteranno la salita della ci-
ma che per la sua forma slan-
ciata è definita il Cervino
dell’Himalaya.

«Sarà una bella sfida tra noi
e la montagna - afferma Ales-
sandro -, anche perché affron-
teremo la cresta Sudest, una
via tra le più impegnative e
affascinanti, che presenta
tratti con difficoltà alpinisti-
che 5+ B».

«FINITO l’avvicinamento, che
senz’altro ci costerà molta fa-
tica - aggiunge Manuel -, con
un paio di sherpa e alcuni por-
tatori arriveremo al primo
campo base a circa 6000 me-
tri, ai piedi del versante. Per
centrare il nostro obiettivo
contiamo sul bel tempo, quel-
lo è essenziale per non corre-
re troppi rischi, e speriamo di
non soffrire troppo l’alta quo-
ta».

Insieme agli amici di Capan-
na Lagoscuro, i tre scalatori
dalignesi collaborano da tem-
po con l’associazione «Un
ponte per il Nepal», una real-
tà che si prefigge di aiutare
concretamente le popolazio-
ni del Paese asiatico indiriz-
zando i fondi raccolti in Italia
alla ricostruzione delle strut-
ture danneggiate dai frequen-
ti terremoti.

E STAVOLTA,gli aiuti che ver-
ranno portati nel Paese ai pie-
di del tetto del mondo avran-
no un significato speciale, le-
gato a una storia personale e
ad affetti cancellati.

«Come molte altre persone
che spesso sono là a dare una
mano a quella sfortunata gen-
te, finora abbiamo contribui-

to alla costruzione di ponti,
scuole e ospedali - ricorda il
capo spedizione Giampietro,
alla sua quarta missione sul
massiccio dell’Himalaya, la
seconda per il figlio, mentre
Manuel è al debutto -. In più
il nostro gruppo di Ponte da
qualche anno ha adottato a
distanza, e paga loro anche
gli studi in un istituto scolasti-
co privato, i due bambini figli
di uno sherpa che purtroppo
non c’è più, che per un lungo
periodo d’estate aveva lavora-
to nei rifugi della nostra zo-
na, come al Garibaldi, e che
ci aveva trasmesso l’amore
per quelle splendide vette e
per i suoi connazionali». I tre
alpinisti benefattori torne-
ranno in alta valle a fine otto-
bre. •

PONTEDILEGNO.Domani lapartenzadi GianpietroeAlessandroSerini edi ManuelFaustinelli

InNepalperscalareeaiutare
Trealpinisticolcuoreinmano
Il loroobiettivoèl’AmaDablam
maporterannoanchesostegno
aiduefigliadottatiadistanza
diunamicosherpascomparso

Domenico Benzoni

La comunicazione innanzi-
tutto, perché anche attraver-
so questa pratica, soprattut-
to se capillare e bene articola-
ta, si può creare o trasforma-
re l’immagine di una stazio-
ne turistica che tenta in ogni
modo di recuperare i fasti di
un tempo. Con l’intenzione
dichiarata di fornire informa-
zioni il più accurate possibi-
le, al fine di delineare nel mo-
do appropriato il nuovo cor-
so che si sta avviando a Mon-
tecampione. Sono questi gli
obiettivi del team di addetti
stampa nominati di recente
dal Consorzio dei residenti
della stazione della bassa val-
le.

DURANTE l’era di Marco Da-
minelli l’incarico venne affi-
dato a Carlo Alberto Catta-
neo ed Enzo Borghetti; ora
che al vertice dell’ente si tro-
va Paolo Birnbaum si è deci-
so per un passaggio di mano:
i rapporti con la stampa sa-
ranno tenuti da Harry Mon-
ducci, capitano di Marina tra-
sferitosi da La Spezia a Mon-
tecampione e da Armando
Zubiani. Riconfermato an-
che Enzo Borghetti, con però

un altro nuovo inserimento,
quello del direttore del Con-
sorzio Antonio Romele.

Si è insomma di fronte a un
pool rafforzato, proprio per
fare in modo che ogni mo-
mento della vita del villaggio
turistico trovi copertura, of-
frendo ai media le informa-
zioni di cui avrà bisogno.

ENTRANDO maggiormente
nei dettagli e nei progetti, tra
gli obiettivi che si prefigge il
nuovo ufficio compare il desi-
derio di avviare un «percorso
condiviso e di collaborazione

precisa e oggettiva, nella spe-
ranza di fornire tutte le noti-
zie, positive o negative, con i
giusti toni ed evitando il ri-
schio che vengano distorte o
male interpretate». Così si
legge in una nota dei neo no-
minati nell’ufficio stampa, i
quali di certo avranno da fare
per mantenere un contatto
costante e produttivo con un
mondo, quello dell’informa-
zione, che più di una volta è
stato contestato a causa di
servizi non esattamente ap-
prezzati dalle parti di Monte-
campione. •

C’erano tutti i sindaci o altri
rappresentanti dell’Unione
dei comuni della Valsaviore e
i presidenti della Provincia e
della Comunità montana,
Pierluigi Mottinelli e Olivie-
ro Vazelli, ad affiancare il
«padrone di casa», il sindaco
Gianpiero Bressanelli, nella
cerimonia d’inaugurazione
del rinnovato impianto poli-
sportivo della Scianica.

Dopo la benedizione della
palestra e del campo per le
bocce da parte del parroco
don Rosario Mottinelli
l’attenzione dei presenti si è

spostata proprio sui due cam-
pi coperti per le bocce restau-
rato con la posa di un fondo
in materiale sintetico.

QUI si è tenuta una seconda
cerimonia affidata a un gioca-
tore di lungo corso: l’ottantot-
tenne Armando Arzeri che a
dispetto dell’età frequenta
per diverse ore al giorno la
struttura delle Fornaci per
giocare. Contemporanea-
mente a Sellero si è svolto an-
che il Palio delle contrade, e
l’edizione 2017 è stata domi-
nata da Novelle. •L.RAN.

Inpalestra
inattesa
dellaneve

Itre protagonisti dellaspedizione alpinisticae umanitaria

RASSEGNE.Nel finesettimana tornasulla scena«Sciordel Torcol»
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Incartellone
ancheassaggi
guidati
diunautentico
tesorocaseario:
ilformaggioSilter

Brevi

ESINE
CUCINACAMUNA
UN’ALTRACENA
AQUATTRO MANI
Mauro Vielmi, uno degli
chef decisamente emer-
genti fra quelli della valle,
titolare con la moglie Da-
niela Foppoli del ristoran-
te «da Sapì», duetterà in
cucina domani sera con
Maurizio Vaninetti, oste,
cuoco e titolare di un risto-
rante a Morbegno e soprat-
tutto promotore e gastro-
nomo del territorio valtelli-
nese. Succederà nella ter-
za tappa di «Cene dell’ami-
cizia a 4 mani», iniziativa
collaterale alle «Settimane
della gastronomia camu-
na» del Gruppo Ristorato-
ri V�alcamonica, Confeser-
centi e Fiepet.

CAPODIPONTE
BARRIEREADDIO
CHIUDEIL PARCO
DEIMASSI DI CEMMO
Il Parco archeologico na-
zionale dei Massi di Cem-
mo, sul territorio di Capo-
diponte, è stato chiuso ai
visitatori ieri e rimarrà in-
disponibile fino al prossi-
mo 27 ottobre. A causare
l’interruzione sono i lavori
di adeguamento del per-
corso di visita previsto da
un progetto mirato sui di-
versamente abili e la piena
accessibilità del sito intito-
lato «A ciascuno il suo pas-
so». Lo comunica la diret-
trice Maria Giuseppina
Ruggiero, che dà appunta-
mento a sabato 28 ottobre
per l’inaugurazione.

TURISMO.Uno spazio specialenei progettidi rilanciodella stazione
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Lastazione di partenzadellafuniviadi Montecampione

RESTAURI.Alle Fornaci della Scianica si è vissuta una giornata speciale
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